Ai parlamentari lucani

Proposta di modifica del disposto all’art. 45 della Legge 99/09 

(Istituzione del fondo per la riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi)

Relazione illustrativa

A tre anni dall’entrata in vigore della Legge 99/09 che innova sostanzialmente la materia nello specifico delle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi, ed in particolare dell’art. 45 di cui si chiede la modifica, i reali benefici dell’istituito Fondo per la riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per i cittadini residenti nelle regioni interessate alle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi, ancorché l’assegnazione dello stesso beneficio sia in palese ritardo nelle annualità assegnate alle regioni, mostra limiti strutturali.

Si ritiene che le principali negatività del provvedimento originato dall’applicazione dell’art. 45, in premessa alla richiesta di modifica, siano principalmente:

· non universalità del diritto, non comprendendosi perché un residente che non abbia patente di guida e che non lo abbia richiesto, non possa usufruire di un beneficio che, ipso iure e nei principi generali del diritto, è stabilito come universale, quindi non richiedibile, ed espressamente indicato come usufruibile dai “cittadini residenti nelle regioni interessate”, intendendosi con ciò “tutti i cittadini” e non solo determinate categorie,

· farraginosità dei decreti attuativi che, oltre a quanto già espresso nel precedente capoverso in tema di universalità del diritto legato al beneficio, hanno stabilito per la sola Regione Basilicata l’istituzione della card idrocarburi, lasciando potestà ad altre regioni di gestire il beneficio stesso, con ciò ledendo principi costituzionali, sia nella gestione iniziale della fase istitutiva della card idrocarburi, conclusasi con lunghe attese dei cittadini presso gli sportelli postali che gestivano le pratiche, sia nel costo di gestione annuale della card, che incide sul netto del monte beneficio istituito, hanno palesato notevoli incongruenze,

· nessun ciclo economico locale, essendosi tradotta la card carburanti solo in parziale risparmi di spesa per la veicolarità privata, senza i ritorni di ciclo locale che pure sarebbero necessari ad una regione economicamente depressa per stimolare sia i settori produttivi in crisi, sia i settori da incentivare, e che riteniamo l’uso esclusivo del beneficio per l’acquisto di tipologie di beni prodotti in loco potrebbe assicurare, nell’ovvietà che lo stimolo positivo di alcune decine di milioni euro operato su specifici settori locali porterebbe alla maggiore capacità reddituale degli specifici attori economici locali con ritorni di capacità di spesa nel ciclo regionale, ed alla maggior occupazione che verrebbe stimolata nei relativi settori,

· incentivo al consumo di sostanze inquinanti e disincentivo al trasporto pubblico, traducendosi una spesa dedicata al solo acquisto di carburanti o in aumenti dell’uso degli stessi, palesandosi probabilmente anche la diseducazione che usi sentiti come gratuiti dei carburanti potrebbe aver stimolato nei cittadini, oppure non diminuzioni, pur auspicabili, di questi consumi che solo implementi del trasporto pubblico consentirebbero,

· litigiosità amministrativa, palesatasi in ricorsi di altre regioni, ammesse al beneficio di cui al comma 2, presso la giustizia amministrativa, ricorsi tali da bloccare gli iter annuali di assegnazione, creando situazioni di sfiducia nella cittadinanza beneficiaria della regione che contribuisce all’estratto nazionale per circa l’80% degli idrocarburi liquidi ed il 40% di quelli gassosi, in percentuali quindi da far supporre una specificità concreta della norma, pur coperta da una generalità astratta.

Si ritiene invece che, attraverso modifica dell’articolo in questione che sposti il beneficio ottenuto con l’aumento delle royalties per le estrazioni di idrocarburi dal 7 al 10%, si ponga una condizione esclusiva dello stesso che dalla “istituzione di un fondo per la riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi” porti alla “istituzione di un fondo esclusivo per l’acquisto di derrate alimentari agri-zootecniche prodotte localmente, secondo modalità di coltivazione ed allevamento biologico e biodinamico nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi”, così portando a notevole miglioria di efficacia il beneficio stesso.

Si ritiene infatti che l’uso dedicato di quanto al beneficio istituito e così modificato, porti per il settore economico primario nella sua varianti a più alto tasso di manodopera, a maggiore ritorno in termini di prevenzione sanitaria pubblica sulla qualità degli alimenti ed a più alta valenza di presidio di protezione ambientale del territorio, ad una serie di effetti economici tesi non solo a tamponare gli effetti della crisi sul settore, ma a creare sviluppo degli stessi con gli evidenti ritorni di ciclo economico locale che non mancherebbero di manifestarsi in seguito all’afflusso sui mercati di risorse economiche in questo caso aggiuntive, altrimenti destinate a continuare ciclo economico in altre economie.

La presente relazione illustrativa è parte integrante della proposta di modifica legislativa.

Proposta di modifica del disposto all’art. 45 della Legge 99/09 

visto 

l’art. 45 della Legge 99/09, istituzione del fondo per la riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi, meglio conosciuto in applicazione come bonus idrocarburi,

viste

la decretazione ministeriale in attuazione del disposto all’articolo e gli accordi di gestione delle carte di credito per la fruizione del bonus

visti

i principi generali del diritto, le leggi ordinarie dello stato e la Costituzione

constatate

· la non universalità del beneficio del bonus idrocarburi, istituito dal fondo di cui all’art. 45 della Legge 99/09, in parola all’articolo ed ai seguenti decreti attuativi, (i beneficiari sono i soli cittadini muniti di patente auto e che ne abbiano fatto richiesta, con ciò ledendosi tutti i principi generali del diritto sulla generalità degli stessi),

· la sua sostanziale mancata creazione di benefici di ciclo economico locale (nessuna ricaduta in termini di moltiplicatore economico di ciclo), dovendo semmai riscontrarsi reale beneficio nei soli termini nel risparmio di spesa che il cittadino, munito di patente auto e che abbia fatto richiesta del beneficio, sostiene per il trasporto privato,

· la sua sostanziale attitudine non solo a favorire il consumo di notorie materie inquinanti (carburanti da idrocarburi), ma a dissuadere dall’uso del trasporto pubblico con negative ripercussioni sulla necessità del tutto conclamata di incentivare questa forma di mobilità,

· la sua esiguità in termini economici assoluti e tale da non incidere in modo sostanziale con risparmi tangibili sia sulle spese medie sostenute dai cittadini beneficiari per le necessità di mobilità privata, sia rispetto al monte consumi delle famiglie,

· la litigiosità amministrativa che è conseguita ad una insufficiente chiarezza del di cui all’art. 45 comma 2 alla frase ...residenti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi, nonché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi off-shore,

· la sostanziale condizione per la quale è la regione Basilicata, nella sua qualità di regione maggiormente interessata dal volume di estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi, ad essere di gran lunga la principale destinataria del fondo di cui all’art. 45, comma 2, di fatto essendo considerabili le altre regioni interessate alle estrazioni come residuali nei volumi delle processi estrattivi nazionali,

si propone

· di modificare il titolo dell’art 45 della Legge 99/09 da Istituzione del Fondo per la riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi  a istituzione del Fondo esclusivo per l’acquisto di derrate alimentari agri-zootecniche prodotte localmente, secondo modalità di coltivazione ed allevamento biologico e biodinamico, nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi,
· di abrogare il comma 2 del suddetto articolo nella sua attuale formulazione Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il fondo preordinato alla riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi, nonché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi off-shore,
· di sostituire la dizione del suddetto comma 2 di cui si chiede abrogazione al precedente capoverso con la seguente formulazione Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il Fondo preordinato esclusivo per l’acquisto di derrate alimentari agri-zootecniche prodotte localmente, secondo modalità di coltivazione ed allevamento biologico e biodinamico, nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi,
· di abrogare il comma 4 nella sua formulazione Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità procedurali di utilizzo da parte dei residenti nelle regioni interessate dai benefici previsti nel presente articolo e i meccanismi volti a garantire la compensazione finalizzata all’equilibrio finanziario del Fondo,
· di sostituire la dizione del suddetto comma 4 di cui si chiede abrogazione al precedente capoverso con la seguente formulazione  Il Fondo di cui al comma 2, istituito a partire e compreso l’anno di entrata in vigore della modifica all’art 45, comprendendo tutte le somme ex-ante derivanti da quanto già stabilito al comma 1 e già costituite in Fondo anche se ancora non assegnate alle regioni interessate, viene assegnato annualmente alle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, ritenendosi annullata ogni decretazione che abbia finora stabilito modalità procedurali in merito, secondo il dettato dell’articolo prima della sua presente modifica,
· di abrogare conseguentemente il comma 5 nella sua formulazione Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono annualmente destinate, sulla base delle disponibilità del Fondo, le somme spettanti per le iniziative a favore dei residenti in ciascuna regione interessata, calcolate in proporzioni alle produzioni ivi ottenute. Tali somme dovranno compensare il minor gettito derivate dalle riduzioni delle accise disposte con il medesimo decreto,
· di sostituire la dizione del suddetto comma 5 di cui si chiede abrogazione al precedente capoverso con la seguente formulazione Le regioni interessate all’assegnazione delle somme derivanti dal comma 2 e costituite in Fondo comprensivo di quanto finora maturato secondo i commi abrogati e non ancora assegnato, hanno esclusivo vincolo di spesa di quanto loro assegnato ed entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente modifica legiferano con Legge Regionale in materia, redigendo al contempo specifico un Albo Regionale dei fornitori e dei distributori abilitati, e stabiliscono le modalità di esercizio del beneficio, beneficio da attribuirsi a tutti i cittadini residenti nella regione e da esercitarsi con l’uso di social card elettronica gestita direttamente dalla regione attraverso propri enti e/o società pubbliche già esistenti, facendosi così espresso divieto alla nuova costituzione di enti e/o società pubbliche ad hoc, ed anche attraverso la rimodulazione degli accordi in essere con gli attuali gestori di carte elettroniche disposte per la spesa delle somme costituenti il beneficio per i residenti,  
· Di introdurre il comma 6 con la seguente formulazione E’ data facoltà alle regioni che lo richiedano espressamente al Ministero dello sviluppo economico e che abbiano legiferato in merito, secondo quanto già disposto al comma 5, di attribuire il beneficio ai residenti sia secondo criteri di progressività fondati su parametri reddituali, sia secondo parametri di accorpamento del beneficio per nucleo familiare da esercitarsi attraverso una social card familiare, regolandosi in questo caso l’espressione del consenso del nucleo familiare interessato,
· Di introdurre il comma 7 con la seguente formulazione E’ data facoltà alle regioni che lo richiedano espressamente al Ministero dello sviluppo economico e che abbiano legiferato in merito, secondo quanto già disposto al comma 5, e solo in presenza di somme da assegnarsi alla regione interessata non superiori ai 5 milioni di euro per anno, tali quindi da non costituire risorsa sufficiente ad un reale godimento del beneficio per i tutti residenti, di richiedere specifica deroga che limiti ai residenti delle sole specifiche aree regionali interessate alle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi e il godimento dello stesso attraverso card alimentare o specifiche riformulazioni del beneficio in attività incentivanti il consumo di alimenti prodotti localmente secondo le medesime modalità individuate al comma 2.
Potenza, lì 16/07/2012

Comunità Lucana

Il segretario regionale

Miko Somma

Legge n. 99/09 art. 45 (attuale)

(Istituzione del fondo per la riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi)

1. Per le produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi ottenute in terraferma, ivi compresi i pozzi che partono dalla terraferma, a decorrere dal 1° gennaio 2009, l’aliquota di prodotto che il titolare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente, ai sensi dell’art 19, comma 1 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è elevata dal 7 per cento al 10 per cento. Il titolare unico o contitolare di ciascuna concessione è tenuto a versare le somme corrispondenti al valore dell’incremento di aliquota ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato. Tali somme sono interamente riassegnate al fondo di cui al comma 2.
2. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il Fondo preordinato alla riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per i residenti nelle regioni interessate dalla estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi, nonché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi off-shore.
3. Il fondo è alimentato:
a) dagli importi rinvenienti dalle maggiorazioni di aliquota di cui al comma 1
b) dalle erogazioni liberali da parte dei titolari di concessione di coltivazione e di eventuali altri soggetti pubblici e privati.
4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il ministro dello sviluppo economico, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità procedurali di utilizzo da parte dei residenti nelle regioni interessate dai benefici previsti dal presente articolo e i meccanismi volti a garantire la compensazione finalizzata all’equilibrio finanziario del Fondo.
5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono annualmente destinate, sulla base delle disponibilità del Fondo, le somme spettanti per le iniziative a favore dei residenti in ciascuna regione interessata, calcolate in proporzione alle produzioni ivi ottenute. Tali somme dovranno compensare il minor gettito derivante dalle riduzioni delle accise disposte con il medesimo decreto.

Legge n. 99/09 art. 45 (modificata)

(Fondo esclusivo per l’acquisto di derrate alimentari agri-zootecniche prodotte localmente, secondo modalità di coltivazione ed allevamento biologico e biodinamico, nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi)

1. Per le produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi ottenute in terraferma, ivi compresi i pozzi che partono dalla terraferma, a decorrere dal 1° gennaio 2009, l’aliquota di prodotto che il titolare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente, ai sensi dell’art 19, comma 1 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è elevata dal 7 per cento al 10 per cento. Il titolare unico o contitolare di ciascuna concessione è tenuto a versare le somme corrispondenti al valore dell’incremento di aliquota ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato. Tali somme sono interamente riassegnate al fondo di cui al comma 2.
2. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il Fondo preordinato esclusivo per l’acquisto di derrate alimentari agri-zootecniche prodotte localmente, secondo modalità di coltivazione ed allevamento biologico e biodinamico, nelle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi.
3. Il fondo è alimentato:
a) dagli importi rinvenienti dalle maggiorazioni di aliquota di cui al comma 1;
b) dalle erogazioni liberali da parte dei titolari di concessione di coltivazione e di eventuali altri soggetti pubblici e privati
4. Il Fondo di cui al comma 2, istituito a partire e compreso l’anno di entrata in vigore della modifica all’art 45, comprendendo tutte le somme ex-ante derivanti da quanto già stabilito al comma 1 e già costituite in Fondo anche se ancora non assegnate alle regioni interessate, viene assegnato annualmente alle regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, ritenendosi annullata ogni decretazione che abbia finora stabilito modalità procedurali in merito, secondo il dettato dell’articolo prima della sua presente modifica.
5. Le regioni interessate all’assegnazione delle somme derivanti dal comma 2 e costituite in Fondo comprensivo di quanto finora maturato secondo i commi abrogati e non ancora assegnato, hanno esclusivo vincolo di spesa di quanto loro assegnato ed entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente modifica legiferano con Legge Regionale in materia, redigendo al contempo specifico un Albo Regionale dei fornitori e dei distributori abilitati, e stabiliscono le modalità di esercizio del beneficio, beneficio da attribuirsi a tutti i cittadini residenti nella regione e da esercitarsi con l’uso di social card elettronica gestita direttamente dalla regione attraverso propri enti e/o società pubbliche già esistenti, facendosi così espresso divieto alla nuova costituzione di enti e/o società pubbliche ad hoc, ed anche attraverso la rimodulazione degli accordi in essere con gli attuali gestori di carte elettroniche disposte per la spesa delle somme costituenti il beneficio per i residenti.
6.   E’ data facoltà alle regioni che lo richiedano espressamente al Ministero dello sviluppo economico e che abbiano legiferato in merito, secondo quanto già disposto al comma 5, di attribuire il beneficio ai residenti sia secondo criteri di progressività fondati su parametri reddituali, sia secondo parametri di accorpamento del beneficio per nucleo familiare da esercitarsi attraverso una social card familiare, regolandosi in questo caso l’espressione del consenso del nucleo familiare interessato.
7. E’ data facoltà alle regioni che lo richiedano espressamente al Ministero dello sviluppo economico e che abbiano legiferato in merito, secondo quanto già disposto al comma 5, e solo in presenza di somme da assegnarsi alla regione interessata non superiori ai 5 milioni di euro per anno, tali quindi da non costituire risorsa sufficiente ad un reale godimento del beneficio per i tutti residenti, di richiedere specifica deroga che limiti ai residenti delle sole specifiche aree regionali interessate alle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi e il godimento dello stesso attraverso card alimentare o specifiche riformulazioni del beneficio in attività incentivanti il consumo di alimenti prodotti localmente secondo le medesime modalità individuate al comma 2.
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